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"Ophelia's friends” è un gruppo dedicato a tutti coloro che amano scrivere, leggere e farsi incantare dalla magia della letteratura. Ophelia, l’affascinante protagonista dell’omonimo serial thriller a puntate, rappresenta tutto questo e molto di più. La sua professione di scrittrice la porta a utilizzare la scrittura come strumento di introspezione psicologica. Pertanto, essere amici di Ophelia, significa permettere alla scrittura di manifestare i propri pensieri, le proprie passioni e tutto ciò che si desidera condividere con gli altri.  
  


...Così il nostro messaggio web per il Gruppo letterario a nostra cura: attivo da circa un anno. E ora siamo lieti di concretizzare ulteriormente pagine e post e post e pagine di empatia poetica e letteraria con questo primo libro digitale che raccoglie alcune delle autrici e degli autori protagonisti del Gruppo.
  


I nomi sono indicati nell'indice. Ci limitiamo a evidenziare la grande democrazia - in certo senso - letteraria di questo piccolo grande project: autori molto noti, noti o meno noti, fanno anima e parola all'unisono come una astronave in viaggio verso la bellezza plurale, sperimentale o lineare del nostro tempo; contributi eclettici tutti frutto, semplicemente, della Parola come archetipo.  
 Oppure come da me dichiarato sul magazine internazionale Blasting News, qualche tempo fa:
 
  
    

  



  "Milano è un centro culturale importante, ed è proprio in questa città che ho trovato l’ambiente ideale per la mia crescita culturale. L’idea di unire persone apparentemente diverse tra di loro, geograficamente distanti, ma accomunate dalla medesima passione per la letteratura e per la scrittura, è un intento che ho sempre perseguito e che soltanto ora, grazie ai social media, sono riuscita a realizzare. La mia idea è stata accolta entusiasticamente e questo ha determinato un aumento esponenziale dei membri che ho visto moltiplicare in pochi mesi fino a superare le 2000 unità. Al fine di approfondire la reciproca conoscenza, ho attuato diverse iniziative tra cui le “interviste personalizzate”, pubblicate periodicamente sul blog di Ophelia associato alla community e chiamato così in onore della protagonista del mio serial thriller. La volontà di accrescere la visibilità degli scrittori del gruppo mi ha spinta ad andare oltre, alla ricerca di nuovi spazi e opportunità, poiché ritengo che la creatività di ciascuno di noi rappresenti un bene prezioso che dev’essere il più possibile supportato. Ed è così che è nata “Ophelia’s friends on air”, la prima trasmissione radiofonica da me ideata e condotta dedicata agli scrittori del gruppo. Una vetrina importante che sono fiera di aver contribuito a creare.”

  
  


  In questa raccolta il sentimento d’amore viene analizzato e narrato in tutte le sue infinite sfumature da abili penne note e meno note, accomunante dalla medesima finalità di esaltare uno degli aspetti più importanti della nostra esistenza. L’amore, cantato fin dall’antichità come il più elevato dei sentimenti umani, non cesserà mai di essere celebrato in qualsiasi manifestazione artistica poiché ne costituisce l’intima essenza. Apriamoci, quindi, all’amore e viviamolo senza limiti, poiché l’
  overdose d’amore 
  non possiede nessuna controindicazione se non quella di condurre all’ estasi del sublime.

  


Se amate la magia che soltanto la poesia e la letteratura sono in grado di evocare, il gruppo letterario “Ophelia’s friends” è il luogo virtuale adatto a voi per condividere con altri la vostra grande passione… e per continuare a sognare.  
  



  
    https://www.facebook.com/groups/716878585107500/
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  Dammi
il tuo umore, concentralo, comprimilo rendilo avvolgente.



  Dammi
la tua essenza in sintesi matematica esotica



  lascia
che osservi i tuoi frattali rendersi evanescenti



  sfumare
in altri continuum.



  
    

  



  Dissolta
la noia pura – aritmetica a contatto



  ascoltami
quando evoco l’abisso perché lì



  è
lì che cerco il kernel della tua carne psichica che viene



  ondate
di profumo ormoni capacità di calcolo stellare nel tuo ventre.










 


 


 



  
    Apriva
il suo fiore con una tempistica pari al clock quantistico del quarzo.
Nessuno poteva scorgerla in quel suo atto sensuale estremo,
posizionata lì, in quella stanza, in ermetico silenzio e parca nei
movimenti proprio per non farsi notare dai pochi ibridi presenti,
mentre dentro di sé viveva un vulcano ormonale.
  


–
Cosa
vedi? – si domandava tra una visione e l’altra.

–
Vedo
una splendida donna postumana immota – si rispondeva dopo qualche
istante di riflessione.

–
Non
vedi altro?

–
No
– un lieve sorriso di malizia campeggiava sospeso da qualche parte
nella percezione di sé – non si vede nulla. Sembri semplicemente
immersa nei tuoi pensieri.


  
    Quel
giochino in cui solo lei poteva sapere cosa stava succedendo nella
sua psiche la eccitava in maniera sproporzionata. Si costringeva a
non muoversi, era dom e sub di se stessa allo stesso
tempo, e la sola idea di frusciare le sue gambe per lasciar sfogare
una minima quantità di piacere le procurava una fitta di delirio
tale da portarla vicino all’orgasmo, un piacere che aumentava pur
mantenendo l’immobilismo totale. 
  



  
    
      

    
  



  
    Era così immersa in quel deliquio
da aver dovuto sospendere il soliloquio assistito: ogni suo processo
mentale derivato dai suoi innesti di software quantistico era stato
quittato in attesa di momenti vibrazionali meno
intensi; il piacere le stava trasfigurando i sensi, i pensieri, così
si era chiusa a riccio e i gemiti che generava in sé erano
altissimi, tutti compressi in una camera craniale dedicata. Era
prossima a un orgasmo stellare.
  


–
Ascolta
le vibrazioni – una voce maschile la interruppe mentre le
visioni cosmiche del suo piacere venivano a fiotti sempre più
densi, quasi irrefrenabili, portatrici di un’ondata di lascivia che
aveva del rivelatore.

–
Ascolta
la mia voce in profondità – aggiunse, come a confermare che la sua
interlocutrice era proprio lei.


  
    Aprì
gli occhi, esterrefatta, sconvolta dall’enorme foia che aveva
accumulato in sé, stranita dal fatto di non essere riuscita a
venire, portandola al punto di tremare dentro.
  



  
    Non
c’era nessuno. Attorno a lei non c’era nessuno; la stanza era
vuota e lei era rimasta lì immobile, inerme come un lenzuolo sul
letto sfatto.
  


–
Chi
sei? – interloquì lei cerebralmente, rimanendo nella sua stasi
innaturale eppure densa di piacere inespresso. Una lieve ombra di
spavento aleggiava, ora, nelle sue finestre appena riavviate di
elaborazioni quantistiche.

–
Non
è importante chi sono, forse cosa sono potrebbe interessarti.


  
    Era
furibonda per quel comportamento. Non tollerava di essere stata
distratta dal piacere proprio quando stava intravedendo, finalmente,
le implicazioni caotiche dell’intero universo vibrare
attraverso i suoi organi sessuali; un enorme invaso di significati
inumani si era aperto proprio in quegli istanti e ora, per colpa di
quel tipo invadente, importuno, inopportuno, colpevolmente stronzo,
tutto si era richiuso, sparito, svanito. E poi, in secondo ordine,
chi era?
  


–
Allora,
forza, dimmi cosa sei! – Urlava tutta la sua rabbia repressa contro
il nulla.


  
    Un
suono, un rumore simile a un sibilo decompresse ogni residuo di
eccitazione. Improvvisamente si trovò davanti a un vago profilo
antropomorfo, vedeva poco di lui ma quel poco bastò per gelarle il
sangue e deprimere tutti gli algoritmi carnali.
  



  
    Osservò
la figura ergersi, diventare imponente, tanto da non riuscire quasi
più a stare nella stanza.
  


–
Ora
mi farai vedere come e quanto vieni – le sussurrò inespressivo,
con un’intonazione che le sembrò non solo un ordine, ma anche i
prodromi di uno stupro psichico. Cercò di guardarlo dritto in quelli
che ipotizzava fossero i suoi occhi, chiuse i suoi per concentrarsi
meglio e captare le vibrazioni di quell’essere: s’infranse
su uno schermo impenetrabile e nero. L’essere era inesplicabile,
così indefinito da dare l’impressione di non avere razza,
appartenenza; di sicuro, agli occhi della postumana non aveva nulla
di tangibile se non quella perentorietà pericolosa e invadente. 


  
    
      

    
  



  
    Sentì su di sé il pungolo fisico che le arrivava direttamente da un
luogo che non aveva considerato – contrazioni matematiche
esoteriche, qualcosa in collusione con entità aliene di cui
percepiva vaghe ombre sul suo corpo astrale. Sentì dentro di sé la
penetrazione fallica dello straniero che riaccese in lei l’orgasmo
sopito e che esplose in modo diverso da poco prima perché, si
accorse, ora non percepiva più tutta la complessità dei continuum,
bensì la bestialità legata a quell’essere che la stava stuprando.
Stuprando in modo piacevolmente terribile.
  



  
    Fu
sopraffatta da un’onda di piacere ineffabile.
  


–
Sei
diventata la mia sub – lo stesso tono impersonale di prima
la ossessionava, era un loop vocale che entrava in lei e fuoriusciva
in altri ordini dimensionali.

–
Sei
diventata il mio oggetto – continuava a martellarla così, pregno
di potenza incommensurabile che la piegava a ogni suo volere.


  
    Lei
ebbe un sussulto, un rigurgito di volontà.
  


–
Perché
me?


  
    Piegò
quindi la testa mimando un atto orale selvaggio, come se qualcosa di
enorme le stesse squarciando la bocca, prima di dilaniarle il ventre.
  


–
Il
tuo piano di esistenza sessuale è diventato intrinseco al mio da
quando hai attivato il dialogo con te stessa. Risonanze quantistiche,
sai?


  
    Si
trovò impalata nel ventre da un oggetto indeterminato e sconfinato,
immagini di puro orrore nero sgorgavano fantastiche nella sua psiche.
Egli eiaculava ologrammi.
  


–
Sarai
la genitrice d’ innumerevoli forme astrali che non potrai mai
comprendere, deflagrazioni di profumatissimi ormoni in esplosione
escheriana. Una madre inutile ma necessaria, schiava e
padrona, postumana e aliena: ti piacerà.


  
    

  



  La
stanza ribolliva di ormoni irresistibili. Lei rimase seduta, immobile
nella dilatazione temporale soggettiva: eoni interi scorrevano in
lei. 



  
    

  



  Sulla sua pelle nuda comparivano olografie di nodi rituali,
sciolti spontaneamente prima di essere riannodati ciclicamente da
mani aliene; l’alternarsi del godimento all’acuto dolore puro
dell’inseminazione le sembrò dilagasse tormentosamente in ogni

  vibrazione
   quantistica del suo essere, senza soluzione di
continuità: 
  vibrava
   godendo, 
  vibrava
   perché risuonava
nei continuum. 



  
    
      

    
  



  
    Lei era il continuum.
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